editoriale

VIA DALLA PAZZA PIAZZA
 
Riceviamo, condividiamo e pubblichiamo.
 
 
Carissimo direttore,
                              100 mila studenti in piazza, tanto da indurre qualcuno a credere che quella del 12 ottobre 2007 sia “la manifestazione più grande degli ultimi anni”, 100 mila studenti in piazza, ognuno con il suo motivo, chi per andare contro Fioroni, chi per fermare Formigoni, chi con la bandiera del biennio unico, chi con una scritta contro il Papa, chi gridando il suo “vaffa”, chi prendendone le distanze. Ciò che importa dopo una caotica giornata come questa non è perché siano scesi in piazza, ma che lo abbiano fatto, ci penserà poi qualcun altro a tirare le fila di una manifestazione del tutto priva di ragioni. Per questo è grave ciò che è successo il 12 ottobre, non che gli studenti abbiano manifestato, ma che gli organizzatori abbiano lasciato pensare ad ogni studente che si stesse manifestando per il motivo che gli frullava in testa. Così nelle piazze italiane in realtà è accaduta un’unica cosa, la rinuncia alla ragione per affermare una squallida e strumentale logica di consenso. Di fronte a tanto vuoto non c’è altro se non l’impegno a vivere la scuola come luogo in cui cercare ciò che corrisponda al vero e al bello che urge dentro il cuore. Questo impegno quotidiano, fino a rendere i corsi di recupero occasione per imparare di più, è più reale dei 100 mila che sono scesi in piazza per tutto, cioè per nulla, portativi da una strumentale pratica del consenso. Non sarà un’idea di scuola più giusta a rispondere alle urla scomposte di quei centomila, sarà invece qualcuno così impegnato con la sua umanità da aprire uno spiraglio di realtà dentro le aule scolastiche. 
 
Gianni Mereghetti
Abbiategrasso   

sotto la lente

D’Onofrio, De Mauro, Berlinguer, Moratti, Fioroni. Sono i ministri che si sono succeduti negli ultimi quindici anni alla guida della scuola italiana. Ognuno di loro, com’è naturale, con un’idea diversa dal predecessore. Ognuno di loro con la convinzione di sapere quale sia la strada migliore da seguire per tutti. 
Abbiamo così assistito ad un susseguirsi di riforme quasi senza respiro con ciascun titolare del ministero della pubblica istruzione impegnato a smantellare quanto era stato appena deciso pochi anni prima e che, spesso, non era ancora stato nemmeno attuato. 
L’ultima giravolta risale agli scorsi giorni con la reintroduzione degli esami a settembre aboliti nel 1995.
Quando cambierà il governo, probabilmente, si ricomincerà da capo, con un altro ministro che penserà di sapere qual è la ricetta giusta…
 
Ma quale sarà la ricetta giusta?
 
 
…“La scuola libera è viva e feconda, sinchè chiunque abbia il diritto di dire:gli altri sono in errore e io conosco la via della verità; e apro una scuola mia nella quale insegno cosa sia la verità e proclamo dottori in quella verità gli scolari che, a mio giudizio, l’abbiano appresa. Ma chiunque altro ha ragione di insegnare una verità diversa con metodo diverso. In ogni tempo, attraverso tentativi ed errori ognora rinnovati, abbandonati e ripresi, le nuove generazioni accorreranno di volta in volta alle scuole le quali avranno saputo conquistarsi reputazione più alta di studi severi e di dottrina sicura “….
 
Benedetto XVI? NO, Luigi Einaudi !!!!
 
Il testo è riportato nell’articolo di Francesco Ramella (Scuola bocciata per eccesso di monopolio), pubblicato su Libero Mercato del 9 ottobre 2007 (www.diesse.org area rassegna stampa) che affronta il tema della concorrenza  tra le scuole come strumento per migliorarne l’efficienza.
 
“….Così come molti dubbi emergono in merito ai requisiti di formazione richiesti oggi ai docenti; requisiti che, spesso, più che rispondere a reali esigenze, sembrano essere definiti per creare una domanda artificiale di formatori che verrebbero meno se l’assunzione dei docenti spettasse, come in una normale azienda privata, al proprietario della scuola o, perché no, agli altri docenti se questa fosse gestita a mo’ di cooperativa.
Da una scuola libera trarrebbero vantaggio sia gli studenti che domandano che i docenti che vorrebbero offrire un insegnamento qualificato. Ne sarebbero danneggiati i “parassiti” del sistema attuale oltre che i politici e burocrati che vedrebbero erodersi il loro potere.
Di certo la scuola libera non piacerebbe a Chavez che, un paio di settimane fa, nel giorno di apertura delle scuole in Venezuela è intervenuto minacciando di chiudere e di assumere direttamente il controllo di tutte le scuole private che rifiutino di sottomettersi al suo governo poiché “la società non può permettere che il privato faccia quello che vuole”. Meglio non si poteva dire…”
 
(Francesco Ramella è un ingegnere del Politecnico di Torino, esperto quindi di “come far funzionare le cose”)
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normativa

Contratto collettivo nazionale
Ipotesi di contratto collettivo nazionale del comparto scuola
www.diesse.org/default.asp?id=279
Articoli sul tema nella sezione rassegna stampa del sito
 
Recupero debiti scolastici 
Registrato alla Corte dei Conti il D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007, recante disposizioni in materia di interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi
Vedi nota Diesse: http://www.diesse.org/default.asp?id=427&id_n=840 
 
 
Formazione professionale
Il Consiglio dei Ministri il 28 settembre ha impugnato la legge regionale lombarda sulla Formazione e l’Istruzione approvata lo scorso luglio dal Consiglio Regionale.
Per saperne di più: http://www.diesse.org/default.asp?id=388 
 
Disposizioni urgenti
E’ stato convertito in legge il DL 7/9/07 n° 147 recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico. 
Il testo alla pagina  www.diesse.org/default.asp?id=279
 
Utilizzo aule scolastiche
Indicazioni in merito all'utilizzo dei locali scolastici a fini non rientranti nella funzione educativa
www.diesse.org/default.asp?id=279
 
Scuole Paritarie 
Erogazione contributo alle famiglie degli iscritti nell'anno scolastico 2005/2006 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot4815_07.shtml   
Approvate alla camera le norme in materia di pubblica istruzione: non solo zainetti e Tarsu
L’assemblea ha approvato il disegno di legge concernente disposizioni urgenti in materia di pubblica istruzione. Il provvedimento passa ora all’esame dell’altro ramo del Parlamento. http://www.camera.it/_dati/leg15/lavori/schedela/trovaschedacamera_wai.asp?pdl=2272  
Il comunicato del Ministero
http://www.pubblica.istruzione.it/ministro/comunicati/2007/101007.shtml 
 
 
27.10.2007 - Sciopero per l'intera giornata di tutto il personale della scuola indetto dalla triplice
 
“Le ragioni della mobilitazione sono: 
· la mancata copertura - nella disegno di legge "Finanziaria 2008", approvata dal Consiglio dei Ministri - delle risorse necessarie per il 2° biennio economico 2008-2009; 
· l'assenza di interventi fiscali a favore del personale dipendente; 
· l'insufficiente copertura finanziaria per assicurare ai lavoratori della scuola il pagamento sin da dicembre 2007 dei benefici contrattuali (e relativi arretrati) già previsti per il 2008 con riferimento al biennio 2006-2007”. (Dal comunicato congiunto)  
 
Firmato il contratto; adesso ci si accorge di essere scoperti? 
 
sul sito di Diesse

puoi consultare le
Note sul decreto ministeriale n° 80
-recupero debiti scolastici –
 

sul sito di Diesse

è stato pubblicato il nuovo numero di 
DidatticaOnLine
